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POLITICA INTERNA 

ido crociato sollecita il reincarico 
per il leader dimissionario 
A Éraxi dice: ci vuole un patto politico, 
i governi di programma hanno fallito 

Il presidente del Consiglio avverte: 
se questo tentativo non va in porto 
Tunica soluzione è una riforma elettorale 
perché questa crisi è anche istituzionale 

La De: deve riprovarci ancora De Mita 
«Non servir-^be ricostituire la coalizione senza un 
più solido rapporto di solidarietà» Ecco, allora, ciò 
che ia De chiede a Craxi la stagione dei governi di 
programma è chiusa, occorre «una più forte consape
volezza del significato politico» dell'alleanza É il pen

alo» A tentare di ricostruire un simile 
dovrebbe essere De Mita Che però in
duzione È una riforma elettorale» 

(apartito •strati; 
«patto, tra i 5 < 
sìsfeliL'unica s 

• ROMA., .11 datosaliente e 
positivo dell inizio di questa 
legislatura era stato I assenza 
di foni contratti Uà i partiti 
0>|e maggioranza In ordine 
alle Murila alfe quali si è 
coweApio a | * cos to lone 
OH (jover«i di fjrograqiitia 
gtìdanda&srfaedTDeMi 
«4» Non e latta a caso questa 
annotazione nel lungo docu 
Irnfcito che la Dazione «eie-
ri ha approvato ali unanimità 

^ e W K " l Ffuntl«rombai 
quali Intende lavorare per la 
soluzione della crisi Non c'e
rano stati ofortl contrasti» sul 
programma eppure gli <|ue 
governi di programma son 
cadmi Mtile dunque rifar
ne un terzo cosi o si recupe 
ra «Il significato politico della 
coazione c|w si Intende n 
coslnlìre», oppure -non servi 
rebbe ricostituire» 1 alleanza 
E uri governo fondato su una 
maggioranza politica, Insom
ma, qUello che'ora la De 
iqhfede a Craru Un «patto di 

legislatura» tra • cinque, che 
tira uri colpo di spugna sulle 
sbandierate fasi »di transizio 
ne» e che ricorda molto da vi
cino quel •pentapartito strale 
gico. al quale dopo il voto 
dell 87 Craxi disse no 

Alla fine della lunga minto
ne di Direzione De Mita spie
ga «C è stata una valutazione 
unanime sulla responsabilità 
di chi ha fatto la crisi, un giu
dizio positivo sullespenenza 
di governo e sulla necessità 
di costruire una solidarietà 
politica la cui mancanza è 
stata ali origine della dissolu
zione della maggioranza» 
Identico concetto espone 
Forlanl .Crediamo che se 
non si stabilisce un rapporto 
forte di solidarietà politica le 
maggioranze non funziona 
no» E se il Psi dovesse di 
nuovo dir di no ali offerta, 
che accadrà? C è il rischio di 
elezioni anticipate? -Nel siste 
ma democratico le elezioni 

sono previste Naturalmente 
noi operiamo perchè la legi
slatura possa avere il suo 
svolgimento» Nicola Manci
no capo dei senatori de ri
sponde invece cosi ali inter
rogativo «Non precipitiamo 
le cose lo dico solo che è 
chiaro che la debolezza dei 
governi di Coria e di De Mita 
e stata, fin dallorigine, (as
senza di solidarietà politica 
piena e completa tra gli allea
ti. E ho npetuto in Direzione 
che non avremmo mai dovu 
lo seguire le tesi di fare i pro
grammi e poi vedere le mag
gioranze» 

E cosi Arnaldo Forlanl pro
va a «ingabbiare il Psi con 
quella richiesta di .pentapar
tito strategico» che appena 
due anni fa Craxi decisamen
te rifiutò Perché riprovarci, 
dunque ora? E, soprattutto 
con quali speranze di succes
so? Per comprendere II senso 
della proposta del segretano 
scudocrociato, può forse ser 
vire leggere tra le righe della 
spiegazione che offre uno dei 
suoi più stretti collaboraton 
«Un slmile patto fu offerto a 
Craxi ali indomani di una 
campagna elettorale polenti 
ca e aspra, in un clima anco
ra incandescente ed accom 
pagnato dal nome di De Mita 
come presidente del Consi 
gito» Ecco, allora, una possi
bile chiave di interpretazione 
per una proposta altrimenti 

poco comprensibile (se non 
mettendola in rapporto alla 
vicinissima scadenza elettore 
le) il trasloco di De Mita da 
palazzo Chigi in cambio di 
un «patto» pili saldo e duratu
ro tra De e Psi La novità della 
proposta, insomma, potrebbe 
essere proprio nel fatto che 
non sarebbe più De Mita il 
capo di questo presunto go
verno fondato su una mag
gioranza •politica e strategi
ca» 

È davvero cosi? I fatti, per 
ora, dicono che la De ha 
espresso ieri il massimo della 
solidarietà a De Mita, e chie
de che sia proprio il presi
dente dimissionario a tentare 
di riformare un governo Di 
fronte alla Direzione riunita, 
Forlanl ha però avvisato ili 
nostro senso di responsabilità 
ci impone di attenerci ad at
teggiamenti di sòbnetà Le 
asprezze e le polemiche non 
ci servirebbero» Un avverti
mento indirizzato direttamen
te a De Mita, che secondo 
molti si appresterebbe a uti
lizzare il pia che probabile 
reincanco come occasione 
per un ennesimo show-down 
con Craxi Ieri ha spiegato 
•Questa crisi non è affatto fa
cile» E non ha negato che -
se toccherà a lui accertare le 
possibilità della ricostituzione 
del governo e qualcuno do
vesse sbarrargli la strada -

porrà al centro del confronto 
il problema della riforma 
elettorale -È Tùnica soluzio
ne Questa è Una crisi che n-
guarda anche il funziona
mento dei meccanismi istitu
zionali, e bisogna dare delle 
risposte» Il Psi I ha fatto 
avanzando le proposte di ele
zione diretta dèi presidente 
della Repubblica e di referen
dum propositiro «Infatti. E 
chi non è d accordo deve 
avanzarne un'altra Altrimenti 
quella socialista rimarrebbe 

I unica proposta e finirebbe 
per l'esser vincente» 

Il timore di Forlani è che 
De Mita - gestendo con ec 
cessrva «spregiudicatezza» il 
reincancb - possa far terra 
bruciata e render impossibile 
la formazione di un governo 
a chiunque dovesse provarci 
dopo di lui Per ora, la De si 
mostra unita, esprime solida
rietà a De Mita e rovescia sul 
Psi la responsabilità della cri
si Ma in Direzione, ieri, Sono 
intervenuti tutti I leader della 

sinistra che criticando lai 
teggiamento socialista han 
no voluto a loro volta lancia 
re un messaggio a Forlani 
Leopoldo Elia ha accusato «Il 
governo di Craxi era fondato 
su una vera solidarietà a noi 
è stato concesso solo qualco
sa di degradato Ora non 
dobbiamo subire veti né im
pliciti né sottotraccia. Se do
vessimo interrompere questa 
esperienza di continuità alla 
guida del governo, la gente 
non capirebbe e gli eletton 
potrebbero punirci» 

Il Pà contro il reincarico 
No al laico, spunta un bicolore 
Ufficialmente nessuno dice nulla, «per rispetto verso 
Cosslga» fi P$ejl£ n o n Sl vWlWW scoprire le carte 
a^zlWtnpo, M9 <m Rsi vengono alcuni segnali diffi
cilmente De Mita guiderà un altro governo, un'«e-
«plotazione» di Spadolini è inopportuna il pentapar
tito non e intoccabile e non va escluso un bicolore 
DC-PSJ E comunque; prima del voto europeo la con-
cluslojie; (Jejla crisi è pressoché impossibile 

""' FAMMI» RONDOLINO 

••ROMA Al termine della 
segreteria socialista Claudio 
Martellìi si limita a «confermare 
UttegÉamento costruttivo» 
del fife a rilevare che la «risi 
Si presenta certamente com
plessa e non tacile. «motivo 
sostiene 11 vicesegretario so
cialista,. sta nelle -difficolta 
Che risalgono ali azione dì «o 
verno» enelle •relazioniponti 
che trgl partiti dellf^aMio-
lanza«r Due fra»! ch i sembra 

no indicare i possibili tasselli 
che definiranno la posizione 
socialista nei prossimi giorni 
L ipotesi di un relncarico a De 
Mita suona al Psi tutt altro che 
gradita Se Martelli si limita a 
dire che «questi argomenti so
no prematuri» Claudio Signo-
nle e più esplicito .MI pare 
che il nostro congresso abbia 
parlalo molto chiaramente. E 
dai capannoni dell ex Ansai 
do le critiche a De Mita si so

no infittite giorno dopo gior 
no fino alla replica di Craxi 
che ha per l'appunto aperto la 
crisi 

L altro tassello riguarda le 
•relazioni tra 1 partiti della 
maggioranza» La polemica 
tra Psi e Fri è di nuovo violen 
la La Malfa non ha nascosto 
la sua delusione per le enti 
che sprezzanti venute da Mila
no E ha voluto precisare in 
un intervista a Stampa seta, 
che la proposta di Visenlini 
(in pratica mandare la De al-
I opposizione) «1 é arrestata 
di fronte alla posizione socia 
lista» perché .Craxi non ha 
aperto la strada dell alternati 
va» A «a del Corso sl fa capi-
te più o meno chiaramente 
Che il ritorno del pentapartito 
non è per nulla automatico 
«L unica cosa certa é il rap
porto tra De e Psi» Dunque t 
socialisti prefenrebberp un bi
colore? E presto per dirlo an 
che perché un ipotesi di que 

sto genere potrebbe passare 

ro licenziamento In traheq 
Ma se si profilasse davvero 
una presidenza Andreotli le 
cose sarebbero foise più facili 
in quel caso infatti il Pn mei 
terebbe seriamente in conto 
un passaggio ali opposizione 

L unica cosa certa, per ora 
é che la crisi sarà .lunga e dif
ficile» come ormai npetono 
un pò tutti Sia Nilde lotti sia 
Giovanni Spadolini, pero, 
hanno chiesto ieri a Cosslga 
di stringere i tempi Conclusa 
la prona giornata di consulta
zioni (oltre ai presidenti delle 
Camere, Cosslga ha ricevuto 
gli ex capi dello Stato Leone e 
Pertini) il presidente non ha 
voluto com é naturale espri 
mere giudizi Ma nella loggia 
alla vetrata, conversando con 
i giornalisti ha tenuto a sotto
lineare che i partiti «hanno il 

dinlto-dovere di avere il lem 
pò necessario per prendere le 
loto decisioni.. E ha concluso 
con. un invito affinché «ognu
no media con maggiore atten
zione» SUI tempi della crei 
Signorile sl limita ad un os
servazione tecnica» «Venerdì 
arriva Bush, il 28 maggio ci so
no le amministrative parziali e 
111 giugno si vota in Sarde
gna. I partiti dovranno anche 
riflettere sui risultati E poi c e 
I ultima settimana di campa 
gna elettorale per le europee» 
LUds I appendice «federata» 
a via del Corso che raccoglie i 
transfughi socialdemocratici, 
è esplicita «La risposta a molti 
Intetrogativi sarà data il 18 

ino dal popolo italiano» 
frattempo, però Cossiga 

dovrà comunque affidare un 
incarico Esplorativo, o|«pie 
no»? Nel pnmo caso, si è par 
lato di Spadolini La Malfa è 
molto cauto II Pli invece toma 
a propórre il presidente del 

Senato Ma da parte socialista 
1 orientamento é chiaro «Spa-

presenta il non piccolo incon-
-venlente di far pane del gover
no dimissionano 

Ma i problemi non finisco
no qui Prima di aprire una 
trattativa il Psi aspetta che 
nella De «si faccia Chiarezza» 
E presto chiederà che nel pro
gramma del nuovo governo fi-
gun il referendum proposiUvo 
sulla repubblica presidenzla 
le Non é una «pregiudiziale», 
dicono a via del Cono scon 
landò I isolamento in cui il Psi 
si trova. Ma certo e una carta 
che sarà giocata, per guada 
girare tempo e magan logora 
re qualche presidente incari 
catb poco gradito Infine, ci 
sono i decreti che accompa 
gitano la Fìrranzlana tra cui 
quello sui ticket. Scadono alla 
fine del mese e difficilmente 
il Parlamento potrà ratificarli 

(la maggioranza puntava ad 
una raffica di voti di fiducia) 

fifm terzo decreto sui ticket, a 
crisi aperta creerebbe non 
poco Imbarazzo al Quirinale 
. Oggi "Cosslga riceverà an 

che Achille Occhetto e i capi 
gruppo comunisti di Camera e 
Senato len e è stata una nu 
mone della segreteria del Pei 
allargata ai membn della Dire 
zione presenti a Roma Oc 
chetto ha nbadito che «ci tro 
«arno di fronte ad una cnsi 
profonda e reale che non n 
guarda soltanto un governo 
ma tutta una politica» 11 go 
verno é stato battuto «dalla 
nuova maggioranza sociale 
che si è espressa nello sctope 
ro generale» per questo dice 
Occhetto non si può ricorrere 
alle «solite tattiche dilatorie» 
né «usare le istituzioni per fini 
privati» E oggi sosterrà al Qui 
tinaie la necessità di precede 
re speditamente verso la nfbr 
ma elettorale 

l a crisi 
amen 
il calendario 
parlamentare 

Là emidi governo ha azzerato II calendario dei lavori par- ì 
lamentan Ci si potrà infatti occupare soltanto o^la cotid-4 
detta ordinaria amministrazione Messi in un canto! disegni I 
e i progetti di legge, le inteirogauoni, te mozioni e quanta)-1 
tro richieda un qualunque impegno del govsmo, Udisco j 
verde viene lisciato sete per J decreti urrjentLEprr^an-' 
ne mese scade quello famigerato sul ticket sanitari-(Il prt- J 
mo), mentre dev'essere ancora volata la creaturioiwiuà '» 
del secondo in qualche nudo modificato leriaMornecito-s 
rio il vicepresidente Aldo Anlasrha letto in aula il testo dettai 
lettera con la quale De Mita ha comunicato alla lottile d i - , 

> In settimana, forse giovedì, b conte- J missioni del governo 
renza dei capigruppo stabilirà il nuovo calendario. 

«Il concetto della qualità a - * 
sumera In futuro un rilievo ; 
sempre maggiore, sia nel-
I industria che nel servizi 
pubblici II prossimo sovra
no dovrà tenerla presente», J 
Lo afferma I amministratore 
delegato della Fiat Cesare t 

Romiti 
al prossimo 
governo: 
«istituisca l'anno 
delia Qualità» 
Romiti che dà anche un'indicazione operativa al prossima 
esecutivo istituire l'anno della qualità Un'iniziativa-dice -
che sarebbe gradita non solo agli operatori, ma anche al-
I opinione pubblica. > 

Della crisi politica italiana si % 
occupa anche la •Prawla., il 
quotidiano del partito co
munista dell'Unione Sovieti
ca che fra te altre cose defi
nisce «molto giusto» il giudi. 
zio espresso sull'argomento, 
da Occhetto (crisi r̂ ulibHca 

per Interessi privati.) .Una cosa-scrive il giornale del Pcus , 
- e quando la cnsì é provocata da divergenze su serie que
stioni politiche o economiche il superamento di tale crisi 
presuppone anche una qualche soluzione del problemi In , 
questo caso Invece, secondo I opinione generale, si tratta . 
solo di una lotta per II potere sia tra I partner-rivoli della 
coalizione di governo, sia ali intemo del maggior partilo del 
paese la De, da sempre suddivisa in innumerevoli frazioni 
o correnti» < 

LaPravda: 
«In Italia 
solo lotta 
per il potere» 

Miss Italia 
(squalificata) ali spot 

a De 

Bartolo Clccardlni tornito i 
alla responsabilità della 
stampa e propaganda delia 
Democrazia cristiana, ha 
scelto una quasi miss Italia « 
(fu squalificata dopo la prò- ) 
contazione perché spose* 

• - ta), Milka Viola, par gli spot 
di propaganda elettorale destinati alle sale cinematografi
che Diversi gli spot confezionati, identico lo slogan «Il 18 « 
giugno dal più forza alla De porta I Italia al centro d'Euro-1 
pa» Questo riferimento geometrico deve aver folgorato Clc
cardlni se é vero che per le regionali sarde che precedono 
di una settimana le europee ha Inventato quest'altro slogan 
fulminante «Se ami la Sardegna dai più forza alla De porta ' 
la Sardegna al centro dell Italia. 

L'Uppi: votiamo 
Ferri (per 
mandarlo via) 

I piccoli proprietari immobi- „ 
Ilari hanhb fatto una propo-, 
sta provocatoria votiamo 
alle prossime elezioni il mi-, 
nlstro socialdemocratico ' 
Ferrj ter mandarlo in Euro-
pa Gli aderenti A rup r i -

•"•••—"»—"•-»*»»»>— volgono apertamente labro 
polemica olla proposta di congelare per I anno prqralmo 
I aumento dell equo canone -Un slmile giochetto - hanno 
detto - ci costò per il precedente provvedimento assunto 
nell agosto 84 una perdita in termini reali del 16* rispetto 
al canone oggi conseguibile ove tale assurda r^efralizsazip. 
ne non fosse avvenuta» 

A Torino 
il pentapartito 
va in mlnoi 

K it l'Acqua 
arda 

La giunta di pentapartito del 
Comune di Torino è andata < 
in minoranza (28 sl coni» 
39 no e 3 astenuti) nella vo
tazione della delibera di in
carico allaw Paolo Emilio 
Ferren come legale della cit
tì nel rapporto con l'Acqua 

Marcia sulla vicenda dello stadio. Con I opposizione hanno 
votato 9 franchi uraton della maggioranza 

Cgil-Cisl-Uil sulla crisi 
«Una conclusione rapida 
per evitare il vuoto» 
Crea «Crfi m i a vagante» 
• ROMA. Le segretene Cg\l 
Citi UH ritengono .necessaria 
Dna conclusione rapida della 
crisi di governo «peHtnpedlre 
-come intarma un comunica
to unitario - una condizione 
di vuoto politico che non con 
sentirebbe di affrontare con 
determinazione le grandi que 
suoni economiche e sociali 
del paese» in sostanza le or 
ganlzzazbnl de) lavoratori 
prendono posizione sul tema 
della crisi cercando di scon 
giurare quello che sl profila 
invece come uno scenano 
probabilissimo il balletto del 
le forze che compongono il 
disclollo quadro di pentapoitl 
to In attesa che si avvicini la 
data delle elezioni europee 
Ma le reazioni del fronte sin
dacale non si esauriscono con 
Il comunicato di Cgll-CIslUil 
Il numero due della CUI Era] 
do Crea ha rilasciato infatti 
dichiarazioni apertamente po
lemiche nei confronti dell ini 
zlatlva socialista in questa cnsi 
di governo «Bettino Crani-ha 
detto tra I altro - ha dato un 
poderoso contributo alla de 
stabilizzazione del quadro pò. 
litico, senza imprimere alle 
cose una direzione di marcia 
capace di far Intrawedere una 
via d uscita possibile e prati 
cabile» Eraldo Crea sl è poi 
chiesto se per caso «non ab 
bla ragione Scalfari quando 

sostiene che Craxi fuori da pa 
lazzo Chigi è una mina vagan 
te- La cnsi attuale ha alter 
mato ancora il segretano gè 
nerale aggiunto della Cisl .è 
una classica crisi al buio nes 
suno è in grado di prevederne 
modalità di svolgimento tem 
pi e sbocchi» Sullo scenano 
attuale e sul dopo-cnsi é Inter 
Venuta infine la UH Sarebbe 
un eirore - afferma un docu 
mento della segretena dell or 
ganizzazione sindacale di 
Giorgio Benvenuto - presen 
tarsi al prossimo incontro go 
verno sindacati con un esame 
frammentano e rituale dei 
problemi II confronto invece 
dev essere complessivo a tut 
to campo sull insieme dei 
problemi che attengono alla 
conduzione economica e fi 
nanziaria del paese «Occorre 
voltare decisamente pagina» 
continua poi la segreteria del 
la UH e inoltre ci vuole «un 
governo che sappia riapnre il 
dialogo serio con il sindaca 
to» Un confronto complessivo 
- conclude il documento -
permetterebbe dunque «di 
puntare a una legge finanzia 
ria preparata con criten in 
grado di intervenire sul lato 
delle entrate consentire un 
miglioramento de! servizi e at 
mare la nforma della previ 
denza» 

I ciellini del «Sabato» sì confidano con «Epoca» 

«Feniani ci ha detto: 
caccerò Bia^o .Agnes dalla Rai» 
«Biagio Agnes se ne deve andare, perché è il vero 
capo dei denudarti lo ha confidato a noi del Sa
bato Forlani in persona, è stato durissimo con la 
Rat » Contenuta in una intervista che compare 
oggi su Epoca, la rivelazione e stata subito smenti
ta dal settimanale ciellmo Ma Epoca replica «Ab
biamo le registrazioni» Intanto la De avverte il Psi 
per la legge tv si deve fare tutto daccapo 

ANTONIO ZOLLO 

WÈ ROMA. -È una trappola 
una polpetta avvelenata vo
gliono usarci per mettere al si 
curo Agnes e stoppare la nuo 
va segretena de che in Rai 
vuole cambiare motte cose-
La linea di difesa scelta dal 
Sabato è questa D altra parte 
per il settimanale ciellmo - in 
Degnato in una campagna a 
tappeto contro la Rai Agnes e 
un cosiddetto complotto cat 
Io-massonico - sarebbe il col 
mo provocare I effetto contra 
no rafforzare I odiato demilia 
no di viale Mazzini La guerra 
dei comunicati è cominciata 
len pomenggio quando da un 
convegno de in corso a Mila 
no erano già partiti segnali di 
guerra su un altro fronte quel 
lo della legge per la tv che la 
De vuole subito ma rinego 
ziando il progetto Mamml 
Epoca in edicola oggi amici 
pa il sunto di una Intervista 
con il direttore Giuseppe 
Frangi e il capo della redazio 

ne romana Alessandro Banfi 
del Sabato E cita tra virgolette 
le confidenze che i due dico 
no di aver ricevuto da Forlani 
che notonamente non ama 
Agnes e di cui effettivamente 
intende liberarsi «Biagio 
Agnes se ne deve andare Bi 
sogna solo trovare il modo per 
farlo andar via Forlani par 
landò con noi del Sabato è 
stato dunssimo sulla Rai ci ha 
detto che Biagio Agnes è il ve 
ro capo dei demitiam Che 
mentre De Mita era condizlo 
nato nel ruolo di capo del go 
verno che aveva Agnes potè 
va continuare la sua linea po
litica» Di loro i giornalisti del 
Sabato ci mettono che «Cina 
co De Mita cade ma il demlti 
smo è ancora vivo più vivo 
che mai anzi si è estremizza 
to si è inasprito E diventato 
provocatone arrogante scan 
daloso I suoi leader si chia 
mano Biagio Agnes e Leoluca 
Orlando sindaco di Palermo e 

segretano occulto di una se
conda De catto-comunista o 
visto che I comunisti non esi 
stono più catto massona » 

Poco dopo il Sabato smenti
sce Epoca «Se il segretario 
della Oc avesse detto ad un 
nostro giornalista che Agnes 
se ne deve andare lo avrem 
mo pubblicato noi Forlani al 
meno a un nostro redattore 
non l'ha detto E quasi ridicola 
la campagna di stampa che 
Agnes ha orchestrato per co-
stnngere la segreteria de ad 
espnmersi a suo favore e in 
suo soccorso Dispiace che 
Epoca pur riportando esatta 
mente pensieri e considera 
zioni politiche legittime abbia 
inserito questa polpetta awe 
lenata anche dopo che la fra 
se in questione era già stata 
sconfessata ad una nlettura te 
letonica del virgolettato del 
I articolo Comunque il Sabato 
non può farsi usare come uno 
scendiletto per gli ultimi gio
chi demiuam» Insomma di 
fronte a quello che si profila 
come un grandioso autogol il 
Sabato indica in Agnes I aneli 
ce della perfida manovra La 
controreplica di £poca non si 
fa attendere «Contranamente 
a quel che e abituato a lare il 
Sabato Epoca non usa conte 
zionare polpette avvelenate 
perchicchesia né intende en 
trare nelle strumentali polemi 
che che contrappongono 
Agnes e il Sabato Sono fac 

cende di bottega se la vedano 
Agnes e De Mita Andreotu e 
Forlani » E conclude «Le pa
role da noi riportale tra virgo
lette e pronunciate da Ales
sandro Band sono registrate su 
nastro e sono a ttisposutione 
di chiunque abbia interesse 
ad ascoltarle» 

Al convegno di Milano - in 
un pnmo momento era previ 
sta la presenza di Agnes e For 
lam-laDc per bocca di Gol 
fan e Radi ha detto quanto se 
gue I ) la De considera la leg 
gè una pnontà del nuovo go
verno 2) a cnsi aperta ci sen 
tiamo svincolau da precedenti 
impegni i contenuti della leg 
gè vanno nnegoziatl 3) in 
particolare slamo contro duo 
poli ed oligopoli la pubblicità 
va regolamentata in modo da 
non soffocare anzi da soste 
nere la crescita dell emittenza 
locale che può costituirsi co 
me 1 effettivo terzo polo del si 
stema Al convegno è interve
nuto anche il numero due del 
groppo Finlnvest Fedele Con 
falonien Se l e presa con il 
Pei soprattutto e - indiretta 
mente - con De Benedetti so
stenendo che la concentrazio
ne costituita da quest ultimo 
non fa scandalo come quella 
di Berlusconi In conclusione 
late pure la legge -ubilo dice 
Conlalonien ma non toccate 
il gruppo Berlusconi che noi 
siamo impegnati a contrastare 
la concorrenza americana 
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RomaltaliaRadio 
LA RAD10JDEL_PCi 

7.200 edizioni 
di Giornali Radio 

500 collegamenti 
in diretta 
dall'Italia 

e dal mondo 

60 corrispondenti 
dall'Italia 

e dall'estero 

Da un anno con 

ItaliaRadio 
tutta l'informazione 

in diretta 

Alessandria 90 350 Novara 91350, Torino 104 000 Biella 105 600, Genova 88 550 / 
94 250, Imperla 88 200, La Spezia 97 500 / 105 200, Savona 92 500, Cono 87 600 / 
87 750 / 96 700 Cremona 90 950 Lecco 87 900, Milano 91 000, Pavia 90 950, Vanta 
96 400 Belluno 106 600 Padova 107 750, Rovigo 96 850 Verona 103 600, Trento 
103 000 Bologna 87 500 / 94 500 Ferma 105 700, Panna 92 000 Piacenza 90 950, 
Reggio Emilia 96 200 / 97 000 Areno 99 800, Firenze 96 600, Grosseto 103 300, 
Livorno 105 800 / 93 400 Lucca 105 800 / 93 400, Pisa 105 800 / 93 400, Mass» 
Carrara 102 550, Pistola 105 800 Siena 94 900, Ancona 105 200, Ascoli Plcmo 
92 250 / 95 600 Macerata 105 500 / 102 200 Pesaro 91 100, Perugia 100 700 / 
98 900 / 93 700 Temi 107 600 Fresinomi 105 550 Latina 105 550, Rieti 102 200, 
Roma 94 900 / 97 000 / 105 550, Viterbo 96 800 / 97 050, L'Aquila 99 400, Cklttl 
106 300; Pescara 106 300 Teramo 95 800, Napoli 88 000, Salerno 102 850 / 103 500, 
Bari 87 600 Foggia 94 600 Catania 104 400 

l'Unità 
Martedì 
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